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    Città di Giugliano in Campania

                        Provincia di Napoli  



                       ________________
CONVENZIONE PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO DI TESORERIA
TRA

Il Comune di __________________ (in seguito denominato Ente) rappresentato da _____________________ nella sua qualità di ________________________

E

L’Istituto di credito ____________________(in seguito denominato Tesoriere) rappresentato da _____________________ nella sua qualità di _____________________.

Premesso che l’Ente è soggetto al regime di tesoreria unica di cui alla legge 720/1984 e successive modificazioni ed integrazioni.

Premesso altresì che il Tesoriere, non avendo la materiale detenzione delle giacenze di cassa dell’Ente, deve effettuare le operazioni di incasso e di pagamento disposte dall’Ente medesimo a valere sulle contabilità speciali aperte presso la competente Sezione di tesoreria provinciale dello Stato.

Si conviene e si stipula quanto segue

Art. 1  
Affidamento del servizio
1. Il servizio di tesoreria viene svolto dal Tesoriere presso i propri sportelli nelle giornate di Lunedì al Venerdì e secondo il seguente orario 08,30 – 13,00 . L’ubicazione del servizio di tesoreria  non può essere modificata se non con il preventivo accordo dell’Ente.
2. La gestione del servizio di tesoreria si svolgerà in conformità alle vigenti disposizioni legislative, allo statuto ed ai regolamenti dell’Ente nonché secondo quanto stabilito dalla presente convenzione.
3. Il servizio avrà la durata di n. 3 anni a decorrere dal 01.01.2010 fino al 31.12.2012 con opzione di rinnovo per ulteriore anno.

4. Durante il periodo di validità della presente convenzione, le parti potranno concordare perfezionamenti metodologici ed informatici da apportare alle modalità di svolgimento del servizio, nel rispetto delle disposizioni recate dal Testo Unico sull’ordinamento degli enti locali approvato con decreto legislativo 267/2000. La formalizzazione dei relativi accordi potrà avvenire anche mediante corrispondenza.

Art. 2 
 Oggetto e limiti della convenzione
1. Il servizio di tesoreria di cui alla presente convenzione ha come oggetto il complesso delle operazioni inerenti la gestione finanziaria dell’Ente e, in particolare la riscossione delle entrate ed il pagamento delle spese di competenza dell’Ente stesso e dallo stesso ordinate nell’osservanza delle norme contenute negli articoli seguenti, nonché l’amministrazione di titoli e valori di cui al successivo art. 15.

2. L’esazione deve intendersi come pura e semplice, cioè senza l’onere del “non riscosso per riscosso” e senza alcun obbligo di esecuzione nei confronti dei debitori morosi da parte del tesoriere, il quale non è tenuto ad intimare atti legali, restando quindi sempre a carico dell’Ente ogni pratica legale ed amministrativa per ottenere l’incasso.
3. Non è compresa nell’oggetto della presente  convenzione la gestione delle riscossioni relative ad entrate patrimoniali ed assimilate e di contributi di spettanza dell’Ente, affidate tramite apposita convenzione. E’ altresì esclusa la gestione del servizio di riscossione di altre entrate affidate al concessionario per la riscossione dei tributi.
Art. 3 
 Esercizio finanziario
1. L’esercizio finanziario dell’Ente ha durata annuale, con inizio il 1° gennaio e termine il 31 dicembre di ciascun anno. Allo spirare di tale termine non possono effettuarsi operazioni di cassa sul bilancio dell’anno precedente. 

Art. 4 
 Riscossioni
Il Tesoriere è tenuto ad incassare tutte le somme spettanti all’Ente sotto qualsiasi titolo e causa, salvo la facoltà dell’ente di affidarne la riscossione al concessionario incaricato a norma di legge, rilasciando, in suo luogo e vece, quietanza liberatoria.
Le entrate saranno incassate dal Tesoriere in base agli ordini di riscossione (reversali) emessi dall’Ente e sui moduli appositamente predisposti, numerati progressivamente e sottoscritti dal responsabile del servizio finanziario o da altro dipendente individuato dal regolamento di contabilità nel rispetto delle leggi vigenti contro il rilascio di regolari quietanze numerate progressivamente, compilate con procedure e moduli meccanizzati.

Le reversali dovranno contenere l’indicazione del codice meccanografico di cui all’art. 180- terzo comma lettera f) – del citato D.Lgs. n. 267/2000, oltre che alla codifica gestionale di cui al successivo art. 6, nonché i necessari riferimenti al bilancio.

L’ordinativo di incasso deve contenere:

a) l’indicazione del debitore;

b) l’ammontare della somma da riscuotere;

c) la causale;

d) l’indicazione delle risorse o del capitolo di Bilancio cu è riferita l’entrata, distintamente per residui o competenza;

e) la codifica;

f) il numero progressivo;

g) l’esercizio finanziario e la data di emissione;

Il Tesoriere deve accettare, anche in difetto di reversale, le somme che i terzi intendono versare, a qualsiasi titolo a favore dell’Ente, rilasciandone ricevuta contenente, oltre l’indicazione della causale di versamento, la clausola espressa “salvi i diritti dell’Ente” tali incassi saranno segnalati all’Ente che provvederà tempestivamente alla emissione dei relativi ordini di riscossione. Il Tesoriere non è tenuto, in ogni caso, ad inviare avvisi o solleciti a debitori morosi.

Fermo restando che il Tesoriere non può accettare in pagamento da terzi assegni bancari di altre banche, gli eventuali versamenti effettuati con assegno dall’Ente stesso, dal suo Economo e da riscuotitori speciali, verranno accreditati al conto di tesoreria solamente quando il titolo sarà resi liquido oppure con contestuale addebito all’Ente delle commissioni tempo per tempo previste per gli incassi della specie. Tale procedura non viene applicata per i versamenti mediante assegni circolari, che verranno accreditati in c/tesoreria al momento della presentazione.

Art. 5
 Pagamenti
I pagamenti verranno effettuati in base ad ordini di pagamento (mandati) individuali o collettivi, emessi dall’Ente su moduli appositamente predisposti, numerati progressivamente e sottoscritti dal responsabile del servizio finanziario o dal dipendente dell’Ente individuato dal regolamento di contabilità nel rispetto delle leggi vigenti.

Il Tesoriere darà luogo, anche in mancanza di emissione da parte di regolare mandato, ai pagamenti che, per disposizioni di legge, fanno carico al Tesoriere stesso e darà esecuzione agli ordini di pagamento regolarmente sottoscritti dal Responsabile Servizi Finanziari o da un suo sostituto individuato dal Regolamento di Contabilità con l’intesa che per tali pagamenti verrà tempestivamente emesso regolare mandato di pagamento. I beneficiari dei pagamenti saranno avvisati direttamente dall’Ente dopo l’avvenuta consegna dei relativi mandati al Tesoriere.
I pagamenti saranno eseguiti dal Tesoriere nei limiti dei rispettivi stanziamenti di competenza (bilancio corrente e residui passivi) previsti dal Bilancio in corso, con separata scritturazione secondo che si tratta di pagamenti in conto competenza o in conto residui).

Il Tesoriere non procederà al pagamento dei mandati emessi in eccedenza dei fondi stanziati in bilancio.

I mandati di pagamento devono contenere le indicazioni di cui all’art. 185 – secondo comma del citato D.Lgs. 267/2000 così come integrato dai codici gestionali previsti dal successivo art. 6.

Nei casi di pagamenti da effettuarsi a scadenze fisse l’Ente farà pervenire al Tesoriere almeno 3 giorni prima della data in cui deve essere eseguito il pagamento i relativi titoli di spesa.

Il Tesoriere non può dar corso al pagamento di mandati che siano privi delle indicazioni di cui all’art. 185 secondo comma del citato D. Lgs. 267/2000, presentino abrasioni o cancellature  nell’indicazione della somma e del nome del creditore o discordanza fra la somma scritta in lettere e quella in cifre.
I mandati sono pagabili di norma, allo sportello dell’Istituto Tesoriere presso i locali della dipendenza che svolge il servizio contro il ritiro di regolari quietanze.

Per il pagamento di mandati a favore di creditori residenti in altro Comune, il Tesoriere potrà avvalersi di proprie dipendenze o altri Istituti di Credito.

I mandati saranno ammessi al pagamento, di norma, il terzo giorno lavorativo per le aziende di credito successivo a quello della consegna al Tesoriere con spedizione per la registrazione nel giorno stessi della consegna al Tesoriere medesimo.
L’Ente potrà disporre con espressa annotazione sui mandati di pagamento che vengano estinti con le seguenti modalità e precisamente:

· accreditamento in conto corrente bancario o postale intestato al creditore;

· commutazione in assegni circolare o assegno di traenza non trasferibile a favore del creditore, da spedire allo stesso di norma mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento;

· commutazione in vaglia postale ordinario o telegrafico o in assegno postale localizzato intestato al creditore;

Per i mandati di pagamento estinti a mezzo assegno circolare si considera accertato l’effettivo pagamento alla ricezione dell’avviso di ricevimento della raccomandata o con altra documentazione equipollente.

Il tesoriere si obbliga a riaccreditare all’Ente l’importo degli assegni circolari rientranti per l’irreperibilità degli interessati, nonché a fornire, a richiesta degli intestatari dei titoli, da inoltrarsi per tramite dell’Ente, informazioni sull’esito degli assegni circolari emessi in commutazione dei titoli di spesa.

I mandati interamente o parzialmente non estinti alla data del 31 dicembre sono eseguiti mediante commutazione in assegni postali localizzati o con altri mezzi equipollenti dal sistema bancario o postale.

L’Ente si impegna di norma a non presentare al Tesoriere mandati oltre la data del 20 dicembre, ad eccezione di quelli relativi ai pagamenti aventi scadenza perentoria successiva a tale data.

Eventuali commissioni, spese e tasse inerenti l’esecuzione dei pagamenti di cui sopra saranno poste a carico dei beneficiari. Il pagamento dovuto sulla base di più mandati aventi identica data di emissione e consegna e relativo ad un unico beneficiario va considerato quale unica operazione su cui applicare le spese inerenti l’esecuzione dei pagamenti.

A comprova dei pagamenti effettuati con le suddette modalità e in sostituzione della quietanza del creditore, che potrà essere rilasciata anche su documento separato. Il Tesoriere annota gli estremi della quietanza direttamente sul mandato o su documentazione meccanografica da consegnare all’Ente, unitamente ai mandati pagati, in allegato al proprio rendiconto.
Per il pagamento dei titoli di spesa a favore di Enti obbligati alla tenuta dei bollettari, la quietanza valida da unire a corredo dei mandati è soltanto quella staccata dai bollettari degli Enti stessi, sottoscritta dal rispettivo Tesoriere o Cassiere, ad eccezione dei pagamenti richiesti dall’Ente mediante versamento in C/C postale intestato all’Ente stesso, nel qual caso sarà considerata valida come quietanza la relativa ricevuta postale.

I mandati di pagamento, accreditati o commutati con l’osservanza di quanto stabilito dal presente articolo, si considerano titoli pagati agli effetti del conto consuntivo.

Il Tesoriere non deve pagare mandati a favore di un delegato del beneficiario, se ai mandati stessi non sia allegata delega rilasciata dal creditore a favore del primo corredate del documento di identità del delegante.

I pagamenti a favore di persone giuridiche private o di associazioni devono contenere l’indicazione della persona fisica (nome, cognome, luogo e data di nascita) autorizzata a fare quietanza per conto delle stese e della sua qualifica Amministratore delegato, proprietario unico, ecc. L’accertamento della suddetta qualifica incombe all’Ente.

Il Tesoriere si impegna a seguire le eventuali istruzioni particolari che l’Ente impartirà mediante apposite annotazioni sui titoli, per l’assoggettamento degli ordinativi all’IVA ed all’imposta di bollo.

Nel caso di mandati di pagamento emessi a favore di professionisti o di altre categorie di beneficiari per i quali siano obbligatorie le ritenute di legge, il Tesoriere è esonerato da ogni responsabilità in merito all’applicazione delle norme stesse, essendo compito dello stesso Tesoriere provvedere ai pagamenti nell’esatta misura risultante dai relativi mandati.
Alle operazioni di accredito della retribuzione mensile a favore dei dipendenti comunali che ne richiedono il pagamento tramite bonifico bancario, sarà riconosciuta la valuta al beneficiario del giorno 27 del relativo mese, o, nel caso in cui questo cadrà in giorno non lavorativo – sabato e festivi , la valuta del primo giorno lavorativo immediatamente antecedente; fa eccezione la retribuzione relativa al mese di dicembre, per la quale si applicano le norme vigenti.
Art. 6 
 Applicazione codifica SIOPE
Il Tesoriere è tenuto all’attuazione del SIOPE secondo la disciplina della vigente normativa.

Art. 7 
 Trasmissione di atti e documenti
Gli ordinativi di incasso (reversali) e di pagamento (mandati) saranno trasmessi dall’Ente al Tesoriere in ordine cronologico e progressivo accompagnati da distinte in doppia coppia, di cui una funge per ricevuta per l’Ente.

L’Ente trasmette al tesoriere lo statuto, il regolamento di contabilità e il regolamento economale – se non già ricompresso in quello contabile nonché le loro successive variazioni.

All’inizio di ciascun esercizio l’Ente trasmette al Tesoriere:

· il bilancio di previsione e gli estremi della delibera di approvazione e della sua esecutività;

· l’elenco dei residui attivi e passivi, sottoscritto dal responsabile del Servizio finanziario ed aggregato per intervento.

Art. 8 
 Firme autorizzate
L’Ente dovrà trasmettere preventivamente al Tesoriere le firme autografe con le generalità  e qualifica delle persone autorizzate a firmare gli ordini di riscossione ed i mandati di pagamento, nonché, tempestivamente, le eventuali variazioni che potranno intervenire per decadenza o nomina.

Il Tesoriere resterà impegnato dal giorno lavorativo successivo a quello di ricezione delle comunicazioni stesse. Nel caso in cui gli ordini di riscossione e i titoli di spesa siano firmati dai sostituti si intende che l’intervento dei medesimi è dovuto all’assenza o all’impedimento dei titolari.

Art. 9 
 Anticipazioni di tesoreria
Il Tesoriere è tenuto a dar corso ai pagamenti esclusivamente a valere fino alla concorrenza delle disponibilità di cassa giacenti presso i esso, esaurite le quali ne darà avviso all’Ente.

Ai sensi dell’art. 222 del citato D. Lgs. 267/2000, il Tesoriere potrà accordare, a richiesta dell’Ente corredata dalla relativa delibera esecutiva, anticipazioni di cassa sino ad un importo pari a tre dodicesimi delle entrate accertate nel penultimo anno ed afferenti ai primi tre titoli del bilancio.
Gli scoperti derivanti dalle anticipazioni dovranno in ogni caso essere rimborsati trimestralmente. 

I relativi interessi a favore del Tesoriere saranno liquidati con addebito in conto alla fine di  ogni trimestre solare.

Il Tesoriere avrà diritto a rivalersi delle anticipazioni concesse su tutte le entrate comunali fino alla totale compensazione delle somme anticipate.

In caso di cessazione, per qualsiasi motivo, del servizio l’Ente si impegna ad estinguere immediatamente ogni e qualsiasi esposizione debitoria derivante da eventuali anticipazioni concesse dal tesoriere stessi, a far rilevare dal Tesoriere subentrante, all’atto del conferimento dell’incarico, le anzidette esposizioni, nonché a far assumere da quest’ultimo tutti gli obblighi inerenti ad eventuali impegni di firma rilasciata nell’interesse dell’Ente.

Art. 10 
 Pagamento di rate di mutui ed altri impegni obbligatori per legge
Il Tesoriere provvederà, alle previste scadenze, al pagamento delle rate di mutui per le quali l’Ente ha rilasciato delegazioni di pagamento, ai sensi dell’art. 206 del citato D.Lgs. 267/2000.
Ai sensi della legge 448/98 e successive modificazioni, le entrate derivanti dai mutui per investimenti stipulati dall’Ente con soggetti diversi dalla Cassa Depositi e Prestiti, dagli Istituti di Previdenza e dall’Istituto di Credito Sportivo, non assistiti da contributi statali, debbono essere depositate presso il Tesoriere.

Art. 11 
 Bilancio di Previsione
L’Ente si obbliga a trasmettere al Tesoriere all’inizio di ciascun esercizio finanziario copia del bilancio di previsione redatto in conformità alle vigenti norme in materia.

L’Ente si obbliga, altresì, a trasmettere nel corso dell’esercizio le copie autentiche delle deliberazioni relativamente a storni, prelevamenti dal fondo di riserva, maggiori spese ed in genere a tutte le variazioni di bilancio.
In mancanza del bilancio di previsione approvato dai competenti Organi di Controllo, il Tesoriere opererà in conformità all’art. 163 del citato D.Lgs. 267/2000.

Art. 12 – Garanzia fidejussoria
1. Il Tesoriere, a fronte di obbligazioni di breve periodo assunte dall’Ente, può, a richiesta, rilasciare garanzia fidejussoria a favore dei terzi creditori. L’attivazione di tael garanzia è correlata all’apposizione di vincolo su una quota corrispondente dell’anticipazione di tesoreria, concessa ai sensi del precedente art. 9.

Art. 13 
 Utilizzo di somme a specifica destinazione
1. L’Ente, previa apposita deliberazione dell’organo esecutivo, da adottarsi all’inizio dell’esercizio finanziario, può, all’occorrenza e nel rispetto dei presupposti e delle condizioni di legge, richiedere al tesoriere, attraverso il proprio servizio finanziario, l’utilizzo delle somme aventi specifica destinazione, comprese quelle rinvenienti da mutui. Il ricorso all’utilizzo delle somme aventi specifica destinazione vincola una quota corrispondente dell’anticipazione di tesoreria che, pertanto, deve risultare già richiesta, attivata e libera da vincoli.
2. L’Ente non può avvalersi della facoltà prevista dal presente articolo qualora non abbia ricostituito, con i primi introiti non soggetti a vincolo di destinazione. I fondi vincolati utilizzati in precedenza, ovvero qualora versi in stato di dissesto finanziario. In quest’ultimo caso il divieto opera dalla data della delibera di dissesto e si intende esteso alla fase del risanamento, intendendosi come tale il periodo di cinque anni decorrente dall’anno per il quale viene redatta l’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato.

Art. 14 
 Gestione del servizio in pendenza di procedure di pignoramento
1. Non sono soggette ad esecuzione forzata, a pena di nullità, rilevabile anche d’ufficio dal giudice, le somme di competenza dell’Ente destinate al finanziamento delle spese di cui all’art. 159 del Testo Unico sull’ordinamento degli enti locali approvato con D.Lgs. 267/2000.

Art. 15 
 Condizioni
a) TASSO CREDITORE SULLE GIACENZE

(risultante dall’offerta presentata in sede di gara) 

b) TASSO DEBITORE SU ANTICIPAZIONE
(risultante dall’offerta presentata in sede di gara) 

c) COMMISSIONE TRIMESTRALE MASSIMO SCOPERTO
     (risultante dall’offerta presentata in sede di gara) 

d) TASSO DI AMMORTAMENTO DEI MUTUI –CONTRATTI -CON L’ISTITUTO TESORIERE 

(risultante dall’offerta presentata in sede di gara)

e) VALUTE NEI CONFRONTI DELL’ENTE
1) Riscossioni (risultante dall’offerta presentata in sede di gara)

2) Pagamenti (risultante dall’offerta presentata in sede di gara)

f) GRATUITA ED ONEROSITA’ DELLE OPERAZIONI: (risultante dall’offerta presentata in sede di gara). Non dovranno essere applicate commissioni a carico dell’Ente per le operazioni poste in essere tramite la Tesoreria.

Art. 16 
 Conto riassuntivo del movimento cassa
Il Tesoriere ha l’obbligo di tenere aggiornato e custodire:

a) il conto riassuntivo del movimento di cassa, costituito dal normale partitario del conto corrente di tesoreria;

b) le quietanze di riscossione cronologicamente ordinate e progressivamente numerate;

c) le reversali di incasso ed i mandati di pagamento che, una volta estinti, potranno essere periodicamente restituiti all’Ente nel corso dell’esercizio;
d) lo stato delle riscossioni e dei pagamenti in conto “competenza” ed in conto “residui”, al fine di accertare in ogni momento la posizione di ogni introito e spesa, per la situazione di cassa;

e) i verbali di verifica di cassa;

f) eventuali altre evidenze previste dalla legge.

Art. 17 
Comunicazioni periodiche del Tesoriere all’Ente. Chiusura dei conti
Il Tesoriere invierà all’Ente gli estremi in linea capitale del conto corrente di tesoreria alla fine di ogni trimestre.

A chiusura annuale (al 31 dicembre di ogni anno) il Tesoriere trasmetterà all’Ente l’estratto conto regolato per capitali ed interessi.

L’Ente si obbliga a verificare gli estratti conto ricevuti. Trascorsi 60 giorni dalla data di ricevimento degli estratti stessi, inviati a mezzo raccomandata, senza che sia pervenuto al tesoriere per iscritto un reclamo specifico, detti estratti conto si intendono approvati con pieno effetto riguardo tutti gli elementi che hanno concorso a formare le risultanze del conto.

L’Ente è tenuto a segnalare tempestivamente al Tesoriere gli eventuali reclami in ordine allo svolgimento del servizio.

Il Tesoriere trasmetterà giornaliermente all’Ente l’elenco delle operazioni effettuate (giornale di cassa).

Art. 18 
 Quadro di raccordo del conto
Periodicamente, su richiesta dell’Ente, il Tesoriere procede al raccordo della propria contabilità con quella dell’Ente stesso. Copia del quadro di raccordo sarà inviata all’Ente il quale deve dare il relativo benestare al tesoriere oppure segnalare le discordanze eventualmente rilevate, entro e non oltre quaranta giorni data di invio del quadro di raccordo; trascorso il termine, il Tesoriere resta sollevato da ogni responsabilità derivante dalla mancata o ritardata segnalazione delle discordanze emerse dalla verifica.

Art. 19
 Resa del Conto Finanziario
Il Tesoriere sarà tenuto a rendere il conto nelle forme e nei termini previsti dalla legge.

Art. 20 
 Approvazione del Conto Consuntivo
L’Ente si obbliga a trasmettere al tesoriere, a richiesta di quest’ultimo, la delibera di approvazione del conto consuntivo esecutiva ai sensi di legge.

Art. 21 
 Segnalazione dei flussi trimestrali di cassa
Il tesoriere si impegna a provvedere, ove occorra, in concorso con l’Ente, alla compilazione e trasmissione dei prospetti contenenti gli elementi revisionali ed i dati periodici della gestione di cassa.

Art. 22 
Amministrazione titoli e valori in deposito
L’Amministrazione di titoli e valori di deposito, fatto salvo quanto previsto dai commi che seguono, dovrà essere effettuata dal tesoriere alle condizioni previste dal regolamento di contabilità.

Il Tesoriere assumerà in custodia ed amministrazione i titoli ed i valori di proprietà dell’Ente alle più favorevoli condizioni consentite a costo zero.

Alle condizioni suddette, saranno altresì custoditi ed amministrati i titoli ed i valori depositati da terzi per cauzione a favore dell’Ente con l’obbligo per il tesoriere di non procedere alla restituzione dei titoli stessi senza regolari ordini dell’Ente, comunicati per iscritto e sottoscritti dalle persone autorizzatene a firmare i titoli di spesa. Per la restituzione dei depositi cauzionali definitivi custoditi presso il Tesoriere si richiamano le norme di legge e regolamento.

Art. 23 
 Corrispettivo e spese di gestione
Peril servizio di cui alla presente convenzione spetta al tesoriere il compenso annuo di € ______________ (euro _______________________ (______________), iva compresa per l’intera durata triennale del servizio, con opzione di rinnovo per ulteriore anni uno.
Detto corrispettivo resta fisso ed invariabile per tutta la durata del contratto e sarà corrisposto posticipatamente entro il 31 dicembre di ciascun anno previa emissione di regolare fattura.

In occasione dell’esercizio di scadenza della convenzione il compenso, in proporzione al periodo di servizio espletato, sarà corrisposto alla fine del mese successivo alla scadenza della stessa, previa emissione di regolare fattura.

Art. 24
 Durata

La presente convenzione avrà durata dal 01.01.2010 al 31.12.2012.

Art. 25
 Responsabilità del Tesoriere
Per eventuali danni causati all’Ente affidante o a terzi il Tesoriere risponde con tutet le proprie attività e con il proprio patrimonio.

Il Tesoriere è responsabile di tutti i depositi, comunque costituiti, intestati all’Ente. 

Art. 26
 Spese, stipula e registrazione della convenzione

Le spese di stipula e registrazione della presente convenzione ed ogni altra conseguenza sono a carico del Tesoriere.

Art. 27 
 Rinvio
Per quanto non previsto dalla presente convenzione si fa rinvio alle leggi ed ai regolamenti che disciplinano la materia.

Art. 28 
 Domicilio fra le parti
Per gli effetti della presente convenzione e per tutte le conseguenze della stessa derivanti, l’Ente ed il Tesoriere eleggono il proprio domicilio presso le rispettive sedi sociali come in appresso indicato:

· per il Comune di Giugliano (codice fiscale) presso la propria sede municipale;
· il Tesoriere presso la sede legale 
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